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quelle s t a tue a scopo decorat ivo, sia pure 
di un palazzo che ci s ta molto ma molto a 
cuore, avrebbe cost i tui to un 'ombra , che è 
bene, pe r i i decoro dei nostr i s tudi nel mondo, 
sia s t a ta d i rada ta . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pace, posso 
darle qualche informazione per quan to attie-
ne all 'Ufficio di Presidenza. 

Il palazzo di Montecitorio ha bisogno di 
essere decorato più a r t i s t icamente , modifi-
candone l ' aspet to nudo, poco decorat ivo e 4 

poco degno della Camera i ta l iana, t a n t o più 
che esso è la mèta di numerosissimi visi-
ta tor i . 

Ques t ' anno sono s ta t i circa t r e n t a m i l a ! 
I n f a t t i coloro che vengono a E o m a , spe-

cialmente dal l ' I ta l ia meridionale e insulare, 
due cose sop ra tu t t o vogliono vedere : Mon-
tecitorio e San Pietro. 

Ora Montecitorio aveva un aspe t to e-
sterno poco solenne. Allora la Presidenza 
prese anz i tu t to accordi con il ministro della 
pubblica is t ruzione per ot tenere dei quadri 
per decorare le pa re t i in te rne del palazzo. 

Siccome, poi, ci sono due nicchie vuote 
all ' ingresso, da qua t t ro mesi la Presidenza 
ha svolto prat iche con il Ministero delle co-
lonie e con il governatore della Tripoli tania 
per ot tenere due ruderi ant ichi autent ic i da 
collocarvi. Il Ministero delle colonie ha d a t o 
il suo assenso, e così pure p r ima il conte 
Volpi, allora governatore della Tripoli tania, 
e poi l ' a t tua le governatore si sono most ra t i 
favorevoli ad aderire alla richiesta della 
Presidenza della Camera. 

Posso ora assicurare l 'onorevole Pace che 
le due s t a tue di Leptis Magna, una delle quali 
rappresenta Mercurio - al quale erano dedi-
cate le Terme - e l ' a l t ra una donna dell ' Im-
pero, sono s ta te già imbarca te e a r r iveranno 
qui t ra giorni. È questo un dono graditissimo, 
che spero riuscirà gradito anche all 'onore-
vole Pace. E credo che quando i signori 
depu ta t i vedranno le due s t a tue all ' ingresso 
non po t ranno che dare anche essi il loro 
plauso. (Approvazioni — Interruzione del sot-
tosegretario di Stato per le colonie). 

Onorevole Cantalupo, le assicuro che le 
s t a tue provengono da Leptis Magna: abbia-
mo la le t tera del Ministero. 

CANTALUPO, sottosegretario di Stato per 
le colonie. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C A N T A L U P O , sottosegretario di Stato per 

le colonie. Onorevole Pace, tengo a chiarire 
semplicemente questo: ohe piccoli elementi 
di scavo, che pot rebbero essère adopera t i 
per decorazione di grandi palazzi i taliani, 

non provengono da quel complesso archeo-
logico che ef fe t t ivamente si chiama Leptis 
Magna, e che ella, che è un insigne archeo-
logo, mi insegna essere il palazzo imperiale 
di Leptis. Sono piccoli elementi di numerosi 
scavi compiut i in t u t t a la Tripol i tania che 
met tono alla luce oltre a pezzi di grande 
valore, che nessuno por te rà mai in I ta l ia , 
anche elementi di minor valore storico ed 
archeologico. 

Quanto alle s t a tue impor t an t i di Leptis 
Magna il Ministero delle Colonie dichiara che 
esse res tano a Leptis sulle rovine del palazzo 
imperiale, sia per tes t imoniare un periodo 
storico glorioso di Roma, sia perchè costi-
tuiscono una a t t r a t t i v a per il tur ismo che 
in Tripoli tania si va sempre più svi luppando. 

PACE. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
PACE. Nessuno può essere più di me sol-

lecito di u n a buona decorazione di questo 
nost ro bel palazzo. L'onorevole Pres idente 
può darmi atto" che per par te mia ho anzi 
avanza to alcune proposte per una oppor tuna 
decorazione di Montecitorio, come, ad esem-
pio, quella di avere qui la copia di quell 'af-
f resco che rappresenta una seduta del Parla-
mento siciliano del 1665 che si t rova nelle 
cosidette sale di Montal to del Palazzo Reale 
di Palermo, copia che con mol ta digni tà s ta 
per essere compiuta . 

Quanto alla mate r ia della mia interroga-
zione, mi sembra dopo le dichiarazioni del 
sot tosegretar io e dell 'onorevole Presidente 
che sia questione che dovrà essere più oppor-
t u n a m e n t e chiari ta in amichevoli conversa-
zioni. 

Desidero constatare, però, che il f a t t o da 
me denuncia to , r isul ta vero. 

P R E S I D E N T E . Quando gli onorevoli de-
pu ta t i vedranno le s ta tue , po t r anno giudi-
care. 

Segue l ' interrogazione dell'onorevole Giar-
ra tana , al ministro dell 'economia nazionale, 
« per sapere coma mai l 'onere per il mante-
n imento del Consorzio stalloniero interpro-
vinciale di Crema già di spe t tanza statale, 
debba diventare ogni anno più grave per 
le Provincie consorziate Nel caso part icolare 
per la provincia di Brescia si t r a t t a di por-
ta re il cont r ibuto da lire 141,636 per il 
1925 a lire 270,825 per il 1926 nel mentre 
in provincia di Brescia per alleviare tale 
spesa si sono già costi tuite due stazioni di 
monta pr iva te ». 

L'onorevole sot tosegretario di Sta to per 
l 'economia nazionale ha facol tà di rispon-
dere. 


